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SAGGISTICA 

Cultura I Potere 
nel Settecento 

D ' A L E M B E R T , «Saggio 
sui rappor t i f ra intel let
tua l i e potent i ». Einaudi , 
pp. LX + 62. L. 2000 . 

Questa, che esce presso 
Einaudi a cura di Franz. Bru
netti, è a quanto pare la pri
ma traduzione italiana del ce 
lebre Essai sur la société da 
gens de lettre* et des grands, 
cne il filosofo e matematico 

lungo saggio introduttivo del ! tutta privata, coscienziale e 
Brunetti. 

Il curatore propone una let
tura del Saggio nel quadro di 
una interpreta/ione nerlume-
no ambigua dell'intero movi
mento illuministico visto co
me una operazione rivolta 
« non tanto alla società poli
tica quanto alla società civi-

, . . . . . , .. , ,rr., • le. alla sfera del privato cui d Alembert lancio nel 175.1 in | ( ) S t ; ) t ( ) a s s o , u t o ^ ( . ( m 

piena battaglia tra cnr-.clo- J r t , - o s m . W o H b p r o f I o l l a 

l>edisti e forze repressive del-
Y ancien regime, con lo SCOJK) 
di fissare, in toni distaccati 

coscienza e dell'intelligenza 
dei singoli » (p. XIII). In bre-

. . ., , , ... . ve, la « funzione civile » de-
ma fermi, il ruolo degli - , ,. i n , t , | | p U l i n I | | ) r o { J r c s s i s t i 
tellettuah progressisti e ,l lo- ^ , . ? o n s - c o n „ c j i e r o b b ( . i n 
ro rapporto con lo Stato us- I u n , . s ( ) r t a d j , s p . ) z i ( ( ^ . ^ 

I to » della coscienza, estraneo 
I allo istanze del |x>tere e or-
j ganicamcntp antiistituzionale 

e antipolitico. L'ambiguità, 
che discende dall'abilità con 
la quale l 'autore della intro
duzione monta t ra loro mo
menti reali della coscienza ri
flessa di quegli intellettuali 

i -i „,. „i.„ • cf>» l'esplicito scopo di re-
n n d ^ l!!! . .C ; 0r . 0 . . !Ìf° -!?.!1 C I frodatale almeno al '700 la 

soluto in quella delicata e 
Infuocata fase di passaggio i 
politico culturale. K' molto ini- I 
portante d i e questo testo lim- | 
pido e « geometricamente » av- i 
vincente venga finalmente. I 
messo a disposizione di let- j 
tori che finora ne avevano | 
avuto una conoscenza di se- | 
ronda mano; ma qui merita 

questa pubblicazione assume. 
a cominciare dal titolo (che 
è divenuto un moderno Sag-
0io sui rapporti tra intellet
tuali e potenti) per finire al 

nascita di una « società civi
le » alternativa alla «società 
politica ». potrebbe risolversi 
nel disvelamento dell'ormine 

intellettualistica, di certe al-
! ternative radicali « dal bas-
i so » a quell'intero e indistinto 
( mondo dell'arbitrio che è la • 
i politica. 
i E' da credere però che gli j 
| illuministi, come risulta anche 
I dalla lettura di questo Saggio. 
[ fossero portatori di una visio

ne più avanzata e dinamica 
dei rapporti tra intellettuali 
e Stato. Temo che il Brunetti 
abbia invece forzato il discor
so dolembertiano .sulla estra
neità della filosofìa alle corti 
(* la filosofìa rifugge dalla 
corte v) e sulla necessità di 
una istituzione specifica della 
cultura capace di intrattenere 
con lo Stato rapporti diversi 
rieletto u quelli codificati nel 
vecchio mecenatismo, nello 
schema dell'opposizione cultn-
ra-|M)tere. intellettuali Stato, e 
eh;- abbia rinchiuso la me
ditazione di que.sto libello. 
programmaticamente aliena 
da generalizzazioni teoriche o-
stratte e tutta .stretta ad una 
contingenza politica 

SOCIOLOGIA 

La dinamica 
della società 

FRANCESCO A L B E R O N I . 
« Movimento e Ist i tuzio
ne », I l Mul ino, pp. 421, 
L. 6000 

SCRITTORI ITALIANI 

Vicissitudini 
di un certo G. 

un paesotto dell 'entroterra . 
calabrese/) (Io .-.tesso di Gu:-r- . 
razzi). i 

Da ianciullo < guaidava '.e | 
mucche di Don Ciccio in.Me- • 
me al vecchio massaro Pep 
pe ». poi. dopo aver fatto il j 
militare al nord e aver r: I 
trovato al sud la miseria più I 
nera, decide eli scappare e | 

VINCENZO G U E R R A Z Z I ; 
« La fabbrica del sogno • ! 
Coop. Scr i t to r i • pag.. 120 | 
L. 2.000. | 

E' quasi impossibile parlare i 
del Guerrazzi scrittore .senza j 
pensare, almeno, al Guerra/.- j 
zi personaggio. Cosi come è . 
difficilissimo farsi, del secon
do, un giudizio sereno, d ie 
tenda in ottni senso a ridi- j 
mensionare la portuta «lei'.e ! 
sue più arroganti dichiara- | 
zioni. Tutt 'al più si potrà ' 
rilevare che Guerrazzi corre 
un rischio non indifferente: 
quello di interessare per ciò 
che dichiaro, più che per i 
suoi libri e quindi di trasfor
marsi (del tut to autoneutra
lizzandosi ) per paradosso e 
senza volerlo, più ancora che 
in personaggio, in oggetto di 
consumo culturale o pseudo
culturale. 

Dolio scrittore Guerrazzi 
(che nel frattempo è diven
ta to anche pittore; o me>?..o, 
come si autodefinisce, « gran
de pittore ») era noto soprat
tut to un precedente libro, 
Nord e sud uniti nella lo'.'u: 
un romando effettivamente 
non troppo bello, che dava 
della rabbia operaia un'inter
pretazione discutibile o co
munque parziale, e che trae 
va spunto dal viaggio dei me
talmeccanici n Reggio Cala
bria nel 1972. 

La fabbricu del sogno, nel
la sua interezza, è un libro 
molto difficile da valutare, j za che possa rendersene con-
Presenta infatti disivelli di | to, dai piano della pura He-

quale quella attraversato dal
lo scontro di quegli anni, in I 
una dimensione * sociale » e I 
« civile i> statutariamente alter- j 
nativa alla politica. 

Se i tempi dello contingen- ! 
za dettavano alla coscienza del i 
matematico enciclopedico una j 

| visione aristocratica dell'inane- j 
mio dell'intellettuale e una | 
critica generale del Potere e l 
dello Stato, non gli impedivo- | 
no tuttavia di abbozzare i ino- | 
di e le forme di una critica ' 
a quel potere e a tinello Stato ' 
e un programma <li riaugro-
irazione e di riconi|X)sizione J 
de! ceto intellettuale nuovo en- j 
tro lo Stato e gr-a/.ie ad esso, j 
\<;i è un caso che l'ispira- j 
•/ione nntidisnoticn del libello i 

l 'na serie di libretti (costano ciascuno 1200 llire) dal titolo * Esprimiamoci con » e curati 
da Aldo Ceragno per i Fratelli Fabbri possono costituire un divertente passatempo estivo 

alta * j per i ragazzi. I libretti insegnano a utilizzare i materiali più eterogenei, e anche impensati. 
[ier sviluppare la creatività. Un esempio è questo toro, ottenuto da una leggera retina di 
metallo. 

Il destino delle istituzioni 
— e delle ideologie di soste
gno o di opposizione — costi
tuisce certamente un tema 
attualissimo e pieno d'inco
gnite al tempo stesso II com
pito d' indagarne le forme e 
di spiegarne le variabili spe 
Tifiche 
terno 
tifico, una connotazione 
politica di cui A'.beroni sem
bra farsi carico nell'attenzio
ne sistematica che egli da 
anni va dedicando al tema 
del rapporto tra innovazione 
e continuità, fra progetto e 
tradizione ( Statu nascenti. 
1968). 11 collectiee behavior 
(e in geneie il sorgere del
l'esperienza collettiva) ha una 

i sua collocazione nel patrimo
nio conoscitivo delle scienze 
umane: in un famoso saggio 
del 1921 (Psicologia collettiva 
e (inaimi dell'io) Freud po-

• lemizzava con Le Hon per la 
i sua attribuzione alla « lolla » 

di caratteristiche del tut to 
particolari, già presenti in
vece per Freud all ' interno del
la psicologia individuale. 

L'apporto della psicanalisi 
alla comprensione del fenome
ni collettivi risulta del resto 
determinante, e senza il ri

corso al concetto di ambiva
lenza tra eros ed aggressi
vità nei confronti degli «og
getti d 'amore» si perde una 
parte rilevante della spiega
zione, da ricondurre nel suo 
complesso alle variabili sto-
neo-sociali. Il prolungarsi e 
il ' ripetersi della rinuncia 
forzata, del sacrificio coatto 
— nota Alberoni — danno 
origine al sovraccurìco de-

_• ii. ; vrcssivo che, pur esprimen-
? assume pur dalli in- d a s i c o m e esperienza sogaet-
del procedimento scien- | tiva l( ...ha una determinante 

SAGGISTICA 

Tante vie ha il surrealismo 

arriva a Genova nel giugno i permetta uli elogi finali al 
del 19(50. Non è certo difi 
cile capire quali possano es
sere i fatti nei quali, in quei 
giorni. G. si viene a trovare 
casualmente coinvolto. Arre
stato. lo si accusa persino di 
trasportare bombe ed e a 
questo punto che la storia si 
fa pienamente persuasiva. 

Efficacissima è la descrizio
ne del t r a t t amento riserva
to ai prigionieri, cosi come 
il processo che immediata
mente ' segue nella n a r r a l o 
ne. Qui i personaggi si avvi
cendano sulla scena in modo 
incalzante; il tribunale di
viene rapidamente un vero 
palcoscenico sul quale si ha 
modo di vivere (o di rappre
sentare) un ennesimo, tipi
co momento di enfatica am
ministrazione del potere, di 
grossolana e autocompiaciuta 
ingiustizia, verso una misti
ficazione totale della reaità. 

In questo capitolo Guer
razzi dimostra un equilibrio r , • -, n a r , : t n 
stilistico considerevole, uno | *-., "r P ? 
capacità di amministrare la Rituali, e segnata ìpacit 
materia senza cedimenti e di 
portare il lettore, quasi .-en 

scrizione iper quanto stra
volta e volutamente sempre 

qualità assai evidenti e può 
dirsi veramente iniziato, q'ia 
si di punto in bianco, a paj!. j più deformata e libera o vi-
56 e concluso a pag. 111. In i sionaria) a quello della me 
altri termini. La fabbrica j tafora. Dalla partecipazione I 
del sogno è costituito da ! immediata, emotiva, cioè, e 
un capitolo (fortunatamente I quindi dal grado più basso 
quello più lungo) senz'altro I ma essenziale della fruizione 
riuscito e da altri due initt.li ! del messaggio, ella riflessio-
c raffazzonati. Infatti la sua j ne. alla ri'.ettura. alla riconsi-
prima parte è davvero r n , deraz:one dei particolari dei-
grosso pasticcio, una tota'.e i l'episodio e del senso dei per-
eonfusione da cui è ben dif- j sona3gi. Ciò mette in evi
ncile t rarre qualcosa di pò- | denza le qualità dello scrit-
sitivo. Meno impacciato, ma | tore, la sua indubbia ener- | 
non più interessante, è il < <- j sia. il carat tere spontaneo i 
pitolo conclusivo. Quello che I 
invece può considerarsi, un- I 
che in medo sorprendente, ' 
riuscito, descrive la vicenda i 
assurda (ma non troppo e 
l 'autore ha ben l'aria di "or- ' 
celo intendere...) cap.tat.» a j 
un poveraccio, un certo G 
proveniente da « Mammola, j 

della sua vena, che affiorano 
imprevedibilmente ad •.in j 
punto di s tanca dei ro-nin- | 
.^o. ma che non di meno (a [ 
patto di aver superato i. r.rc- i 
cedente scoglio) riescono a i 
risollevarne le sorti. j 

Maurizio Cucchi ; 

{ nichelici! e a Federico di 
I Prussia. Segno che d'Alem-
I bert poneva anche il proble

ma della produttività della li-
I berta della cultura dentro lo 

Stoto moderno: è questo, mi 
pare, il senso della scelta da-
lembertiana (e. in generale. 
i7iciclo|x'distiea) dei secondi 

I anni cinquanta, di lavorare 
j nella « società civile J>. 
I • I « potenti ». dalla cui roz-
I zezza mecenotistica d'Alem- i 
i bert prendeva le distanze, era- I 
! no proprio i * Grandi ». e la I 

< i>olitica j . condannata era la i 
struttura oppressiva ancora 
funzionante <lello Stato feuda
le: ma la prospettiva si apri
va su un progetto di rinno-

I vamento e di trasformazione 
j - borghese » di quello Stato e j 
| di quella struttura politica, j 

degli intel- I 
minte d'A- j 

lembert. elaborassero questo ) 
progetto con una coscienza di- ! 
latata del proprio protagoni- j 
sino, questo è un dato reale j 
di quella storia, che però non , 
autorizza a destorificarne ul- I 
teriormente il senso nei ter
mini di un'astratta (ma at- ' 
tuale. per certi gruppi intel- I 
lettaali di oggi) contrapposi- ! 
zione tra Intellettuali e Potè- | 
re. L'altezzosa e possibilisti- | 
ca distanza stabilita con d'A
lembert tra ceto intellettuale 
e Stoto era gravida di futu
ro: così essa troverebbe, cre
do. una collocazione più sto
ricizzata entro le categorie 
del rapporto tra nuovi ceti 
intellettuali e costruzione del
lo Stato borghese moderno. 
:R una prospettiva dai non 
lontani esiti flsiocratici. 

« Stud i sul surreal ismo ». 
Of f i c ina Ediz ioni , pp. 530, 
79, vo l i . 2. L. 14.000 

A Parigi, nella p n m a \ c r a del 
l'.U!), vii ne pubblicato il pri
mo numero di " Littérature». 
firmato da Hreton. Ara gnu e 
Soupault. Pochi anni prima. 
nel 'Hi. a Zurigo era stato 
fondato il i Cabaret Voltaire ». 
atto ufficiale di nascita del 
movimento Dada, al quale i 
giovani intellettuali francesi 

rifarsi. Con alle spalle la tra
gica esix'rienza della guerra 
che aveva in concreto coin
volto molti dei protagonisti di 
quella .stagione, sono questi 
gli anni della deflagrazione 

! della seconda ondata delle co 
siddettc avanguardie storiche. 
ì mitici anni Venti cosi deter
minanti per molti * salti qua-: 
Illativi •» compiuti sul piano 
della ricerco espressiva, ma 
anche costellati da momenti 
di involuzione e di stasi, de
stinati, in alcune situazioni, a 
restare a lungo di impaccio 
per le esperienze a venire (ba
sti pensare, per fare un e-
sempio ben noto, all'azione 
frenante svolta in Italia dalla 
i Ronda » e dai suoi derivati. 
come la prosa d'arte, il ca
pitolo. l'elzeviro e via discor
rendo). 

(«irti, e ccii diversi orienta
menti metodologici, si è c e 
rato in vario modo di definire. 

In t-.il -icn.M», nel recinte ria
prirai di tutta quanta una di-

j .scussione critica, un contribu-
I to di notevole ampiezza vie-
| ne nlferto dai due volumi di 
| < Studi sul surrealismo» (uno 
, di interventi critici, l'altro di 
i apparati bibliografici), pubbli-
i cati in queste settimane nella 

. . . . . . I collana <• Saggi - Documenti » 
appena ricordati intendevano > ^ . . . ^ ( ] a K i I i l H T t o M „ l n a o e r 

• le romane edizioni Officina. 
' Apparsi purtroppo in sensibi-
j le ritardo rispetto alle circo- j 
I stanze originarie (cioè lì con- j 
j veglio .sull'argomento promos- j 
! so dall'Istituto di Storia del- | 
I l'Arte dell'Università di Saler- i 

no nel 1!I72 '73). anche se la j 
! < classicità * del tema abilita i 
| un più esteso concetto di du- • 
! rata, questi studi risultano per } 
I molti versi davvero essenzio- : 
I li (stimolanti sempre) al fine | 
I di una aggiornata e non ha- I 

naie comprensione e storici/-
zazione di un movimento tan-

I to centrale quanto ricco, qua 
i si per la sua stessa deiini-
i zione. di contraddizioni e di 
I nodi ben ardui da svilup;>are. 
! Nell'impossibilità di de.scri-
J vere sia pur sommariamente 
I i molti interventi raccolti nel 

testo (si tratta di ventuno 
contributi), sarà bene comun
que mettere in risalto alcune 
caratteristiche comuni all'in
tera e non semplice impresa. 
Il primo aspetto di omogenei
tà si palesa immediatamente 
grazie all'eccellente livello me
todologico che t raspare dal 
comple.vso di queste pagine: 
l 'arte visiva, la fotografìa, la 
letteratura, il cinema, la mu
gica. iì teatro, i r a p a r t i con 
la psicoanalisi e quelli con la 
alcologia (purtroppo ridotti al 

I ego e id »). l'originalo projxi- ; 
sta di Barilli in margine a j 

| De Chirico (con un oppcrtu- { 
! no utilizzo delle splendido p.i ' 

g n e di ••'Kbdomoro ») e. per | 
I concludere. l'intervento di : 
j Maurizio Fagiolo dell'Arco. _ 
I dedicato -a Salvador Dalì. un | 
i personaggio, quest'ultimo, non j 

ancora del tutto risolto in se- • 

s trut turale. Esso non è al
tro che la soglia .^oggettiva ol
tre la quale, data l'esisten
te s t ru t tura sociale e la for
ma storica di incanalamento 
dell'eros e della violenza, il 
continuare lu dislocazione del
l'eros sugli oggetti d'amore 
cosi costituiti porta il sogget
to all 'autodistruzione » (p. 
123): l'ambivalenza a questo 

I punto non può più essere re-
' spinta nell'incon.icio e si sca-
I rica verso l'esterno. 
, Dal canto loro. ì <c classici » 
: della sociologia europea — da 
[ Maix a Durheini a Weber — 
i hanno dato al problema del-
| la dinamica sociale un'impo-
, stazione storico •strutturale, 
i senza però farne un oggetto 

privilegiato di analisi. In We-
! ber — cui risale la stessa 

o.->pre.-.sione statu nuocenti a 
proposito delle carat terist iche 
originarie e « pure " del potè-

1 re carismatico ~ è presente 
un'istanza di contrapposizio-

i ne dello stato nascente del 
| carisma alla vita quotidiana, 
j che Alberoni raccoglie. Il 
i carat tere di «antieconomici-
I tà » del carisma, « clono di 

grazia spontaneo e transl-
j torio » si colloca al polo op-
I posto della s t rut tura stabile 
I della quotidianità: « Il prò-
! cesso di s ta to nascente del 

gruppo, la fusione, separa 
persone della stessa classe, 
della stessa famiglia, delio 
stesso partito, della stessa 
chiesa, separa i padri dal 

de critica ma che del Sur- ! 
realismo. |>er lo nuno fino | 
ad una certa alte/za. è stato ' 
costante ' interpreto, fino al | 
margine estremo, compreso \ 1 itili, rompe tut to ciò che la 
aneliVVMI nel giuoco, delia mi- | V I t a quotidiana Meno unito n 
sti l lazione in chiave revivali- ' «P..H-»». Leccezmnnlitu dello 
stira. 

Vanni Bramanti 

TESTIMONIANZE 

Quattro biografi 
contro Mussolini 

ALCESTE DE AMBRIS. j azione nell 'attività di prona 
LUIGI CAMPOLONGHI, ; ganda e di polemica perso-
MARIO GIRARDON, MA- j naie contro Mussolini. 
RIA RYGIER, «Beni to I Ciò OLII toglie che spunti 

Bartolo Anglani 

! Nel dicembre del 1!>29. * U 
| Revolution surrealiste » stam

pa il secondo manifesto del 
j movimento (il primo era sta

to reso noto nel '24). certifi-
j cato d'origine, questo, di in-
; terminabili scissioni, di fre-
ì menti polemiche, di definitiva 
j rottura di una fino ad allora 

opportuna solidarietà intellet-
lettuale. All'interno dell 'arco 
appena descritto, si svolgono 
buona parte dei momenti car-

i dinali della vicenda surreali
sta. una vicenda .senza dub
bio |X>rtante e clic da più 

Mussol in i . Qua t t ro test i 
monianze >, a cura di Ren
zo De Felice, La Nuova 
I ta l ia , Bibl ioteca dì stor ia 
n. 21. pp. 203. L. 3200 

| Renzo Uè Felice ila iac-
j colto in questo volume qua:-
j t ro prorili mussoliniaiii di 
1 diversa ampiezza e di diver-
j so valore, scritti nel corso 
; del decennio che va dalla in-
j staurazione del regime dit-
i tatoriale da par te del fa-
; seismo alla guerra d'Etiopia. 
j che hanno la caratterist ica 
! comune di puntare, in virtù 
; del tono pamphlettisf.co. al

la demolizione della figura 
politica e morale di Musso
lini. 

I libri e gì: opu.icuh di 
questo tipo nascevano t o m e 
riflesso e. a volte, rovescia
mento. della propaganda fa
scista all 'estero presso !'op.-
nione pubblica ititern.i/iona-
ie e presso le comun' tà di la 
voratori italiani fin. arar . 

j di grande interesse possano 
i emergere da queste pagine. 
; di là dei motivi seaildalisti-
. e: accentrati .sii s'ngoli nio-
1 nienti della vita politica di 
! Mussolini (è m particolare 
ì il faiaiizianit-nto francese 
[ prima dell intervento l a rgo 
| n i n n o d i e ricorre cixi frt-

stato nascente si traduce nel
la sociologia fun/ionalista 
americana in un'accentuazio
ne del momento ant 'stituzio-
nale, negativo. Anche nelle 
versioni orientate dinamica
mente (Smelser, 1968) rispet
to allo schema di Parsons 
— e quindi disposte ad in
terpretare il mutamento non 
in .sempiici termini di « fun
zionalità » al sistema — si 
ritrova la tendenza a con
finare all 'esterno, ai margini 
della « s t r u t t u r a » , i fenome
ni di mutamento e i suoi 

i processi collettivi. 11 turba-
j mento sociale, m que>t"<f ot-
: tira amministrat iva e terapeu-
. t i r a» , consìste :n un puro 
j accidente stilla strada di un 
( progressivo agg ;ustaniento «al 

di sotto-» della tensione. I! 
! valore del momento colletti-
• •.(>. sottolinea invece Alberoni. 
! consisto proprio nella capa-
. cita di piallettai<<i: non vi è 
i rottura, ma rapporto dialetti-
I co tra i due s tat i del sociale 
i « lo •itato nascente come for-
| ma d: transizione fra un os-
j setto sociale e un al tro e In 
i ì^tituzionalizzttzinrtc come tra-

qt tmza. :n quanto p.u stri- \ ^" ;sMone di valori jx»r amia 
.i._.... ..„i :, •!....„ -I..H.. I ftlif.ca/.one sor.ale coiletti-

vi .)i. L'incontro, il riconosci
mento e la frattura con lo 
".sterno sono alla base di tut
ti i comportamenti colle'tivi. 

• dente col nazionalismo della 
1 propaganda ufficiale); pen-
1 siamo in part icolare alla 
i testimcnianz;; di Girardon 
1 sui retroscena in terra aviz-
! zera della f<xidazione del 
j « Popolo d'Italia ». e, soprat-
i tu t to , al Mussolini. La leg-
j genda e l'uomo di Aiceste De 
j Ambris. L'ex-sindacalista n-
ì voluzionaiio traccia una pic-
I cola e iiolemir.l biografia 

del >< duce ». ricca di ricordi 

compresi 1 rapporti diadici 
come l'amicizia e rimiamo 
rum e nto. 

La formazione del movimen
to costituisce il primo pas-,o 
ver.-vo forme di istituziona'.i/-
za/.one corri.-,pontlenti alla 
t radu zi one tlelYesplorazìone 

capitolo inni ct-rto e-.aiiNtiv4) ; *ei-a.:;> qtie; .n pruno Ino-

CINEMA 

Donna in celluloide 
P A T R I Z I A CARRANO. 
• Malaftmmlna. La donna 
nel cinema italiano*. Gua
r a n i . pp. 260, U « 0 0 

Malafemminista! diranno a 
Patrizia Car reno per questa 
recensione. Anzi, ghel 'hanno 
già det to — cerne aveva fa
cilmente previsto Giovanni 
Gratin*., autore della umo
r o s i lèttera di presentazio
n e del suo libro — critienn-
dola, nel dibatt i to in una ii 
breria romana, sia per esser
si fatta « presentare » da un 
uomo, sia perchè ha soste
nu to che anche i soggettisti. 
sdì sceneggiatori e i regis;j 

rancamente anche s a n t i m a : aver reso «un cattivo servi-
schista o, così che la Carra- I zio «Ha donna »). 
no potrebbe certo scrivere 

: un libro analogo, s trut tura-
I to quasi nello stesso modo. 
1 su «l 'uomo nel cinema ita

liano ». magari intitolato a II 
ma Ima senio A. 

Patrizia Car rano potreobe 
farlo benissimo, se volesse 

L'irritazione contenutist ica 
riduce purtroppo la battagli». 

tesa di giudizio ». 
Autori lacerati, parti t i lan

che di sinistra) imprepara
ti, a r t i s t i misogini, risolte 

campo del c inema alla r a n 
J celiamone degli stereotip 
j che si condannano da sé. E 
> accredita così quelle mala-
J femministe secondo le qua-

fornirci la polemica prova ! 11, al posto dell'erotismo an
che non è solo un'asserzione j tifernminista. «'bisognerebbe 
quella che frequenta il v.»o far capire aila gente acceca-

culturale femminista nel j femminili t imide: la prospet- j 

libro, e cioè che « le respon
sabilità individuali ') contro 
la donna « vanno inquadrate 
in un contesto più genera
le J> di contraddizioni socio-

ta l 'erotismo della donna che 
lavora, della rampionessa, 
della madre, della donna an-

tiva del movimento femmi-
j nista . nei tcollet t ivi », nella 
] schedatura critica dei perso 
; naggi per i film trasmessi 
j televisualmerite. nei cicli dei 

fiim sulla donna (che nep
pure Cinzia Bellumori o gli 
animatori del Circolo Cabas-
si di Modena — in appendi
ce — riescono a es t rar le , no
nostante la loro generosità, 

go ì destinatari di tal. iciit
ti K quanto p.u ' .esalta/io
ne d. Mussolini o il consoli
da mento de! suo mito appari
vano elemen'i fondamtnta i : 
delia pubblicistica fascista. 
t an to p.ù al contrar io que
sti oppositori, in gran par
te massoni o operanti nel-

. . , . , , , "ambito delia Ijesa Italiana 
ton). pungendo in tal modo | d e i D i n l n d e u U o m o , p u n . 
ao indagare ì rapporti del ' i ; ,Vaiio a controbat tere al 
surrealismo '•on altri fonda- ' l ' immagine t r ad izona le quel-

! I l di un Mussol.ni privo delle 
I carat ter is t iche di s tat is ta 
j In questo al tegii iamfnto t-
j anche il riflesso di una de-
1 bolezza di vasti settori del-
' l 'antifascismo i ta ' . ano :nca-

pacl di dar vita ad una op
posizione pol.tica di iareo re-

v.nio a Da'i) si affianca e si j spi.o «• ridottisi a concentra-
inte>;rti con una serie di ipo- j r e --.empre più la propria 
tesi di lavo.--» caratterizzate j 
da un taglio più gmer.ilt* < i •—-— 

dell'incontro Bretoa-Trotskij). 
D'altro canto, si ò voluto 

mantenere una prospettiva 
quanto più possibile divarica
ta. cosi da non finire per con
globare ogni polo di interesse 
su questa o quella figura do
minante (a cominciare da Bre-

inentali momenti espressivi, 
dalla Metafisica al Dadaismo. 

I-a lettura, -juinoi. di ospe-
j rienz'.' destinate a restare rie 
, termxianti (da Ernst ti Ma-
i gntie . da De Chirico a Mar» 
J Ray. da Mirò a Bataillc a Sa-

ten*:. ia viKan.a involi n ta i :a 
o ina ia l i <aico'ata; ma Mu-> 
>ol.cii iif>n ha ma; possedu
to ! "trionfisi vera, «alma e ri 
flessiva, come i m i ha mai 

l te >• quinti. u>i punto obbl.-
i gaio- -; K -̂sd ,> .si '..mitica, o 
; viene ropre.s=o. o M e.stingue. 
i o s; istituzionalizza-\ e in 

quell 'ult imo ca.-o .-onr» pa-si-

ùomini devono parlare .Ielle j sessuali, al di là delle stesse ' 

zinna, l 'attrazione potenziale j dalta superficie della nomen 
e a t tua le di ognuna di noi» ; d a t u r a ) . » 

donne. Farsi anche recensì 
re da un uomo, adesso! L'ac
cusa sarà certo ripetuta »J.i 
coloro che, per usare Ir p« 
roie dei presidente del Sin
dacato Nazionale Cntici Ci
nematografici Italiani (set
te donne su 162 soci!), «chie
dono la donna nel simooli 
del suo sess.» ». soprat tut to 
forse da quelle sogeettiste. 
soeneggiatrìc:. registe, attri
ci e critiche clnemAtograf»-
che pseudo-femministe o ad
dirit tura a m i femministe, che 

critiche alle malafemmin;ste 
Certo, bisognerà superare 

la let tura esasperatamente 
contenutistica dei film di cui 
la Car rano rovescia « la pic
cola pelle » pellicolare per 

• ritrovarvi sempre il mar-
t rh io della tipologia masch:-
' sui impresso sui personaggi 

femminili. Altrimenti si fini
rà col quantificare ancora 
(quanti film sulla «donna 
nella Resistenza » a confron
to delle t5 000 part igiane e 
delle 6?3 fucilate? e cosi via 

in fondo meriterebbero un ! numericamente riducefido). 
libro tu t to per loro intitola 
to, appunto, « Malafemmini-
sta ». come gli antifemmini
sti patenta t i del coside'.ìo 
«cinema i tal iano», i quali 
sanno bene che, se è vero 
che « il cinema italiano » 
(quello inteso unitariamente, 
senza contraddizioni) è «.in 

Con risultati contraddit tori 
se ti cannocchiale punta sul 
così male d e u o « cinema po
polare » il quale invece « si 
occupa sopra t tu t to del "pri
vato"» (anche se poi, in po
lemica con Adriano Apra, 
molto giustamente la giorna
lista di t Noi donne » accusa 

lÙemminista », è contempo- i il cinema dei Matarazzo di 

Si può ridurre il problema 
alla sostituzione degli ste
reotipi (purché non si par
li male di Anita Garibaldi)? 
Ma già si arriva a rivendica
re «memore rispetto per le 
prig.omere ar iane del "Bor-
dell" di Auschwitz» (confon
dendo. ovviamente, la com
prensione umana generica 
con la traeedia delia effet
tiva degradazione, tornando 
ai riscatti ottocenteschi delle 
lacrimate e letteretissime 
prost i tu te) : per i collabora
zionisti maschi nessun « me
more r ispetto » — ovviamen
te. Allora, basterebbe che « Il 
deserto dei Tar ta r i » non fos
se un « universo maschile » 
per assolvere il regista che 
« ricaccia la donna anche dal
la sfera dei sentimenti » Op
pure che Nanni Loy avesse 
diretto, come rivendica Pao
la Pitagora, non «il detenu
to» m a « L a de tenuta In at-

, Troppo poco, davvero, per 
un libro che ha 

| non cadere negli 
delle Ncmesiache 

I da della liberazione femmi-
' m 'e non pa s? \ a t t raveiso la 
• negazione dell 'uomo», secca-
ì mente risponde loro iMala-
, femmina») , di ironizzare sul

le fughe dalla realtà, gli sno
bismi e le n o d e di quan .e 
p a n t a n o magari su troupes 
cinematografiche « di sole 
donnea , di condannare le 
« can tona te » censorio dì cer
ti gruppi parafemminìsti ri
conoscendo infine che, a u n 
certo livello di impegno, non 
ci sono soltanto donne regi
ste « con un solo film » etc. 
« Il padrone asso la to» di cui 
parla la Corrano non è l'uo
mo, ma il capitale cinemato
grafico e non disumanizzante 
il genere e, di più. le donne. 

Gianni Toti 

! t*>n di rado teso ad una s'jn- | 
i tosi .spesso acuta (è questo : 

, il ca.so delle pagine di Boat- ' 
j io. di Bonito Oliva, d; Dor- ' 

Los. d; Perniola o delle Si- ! 
nisi). Dall'insieme delle di-
\ e r se proposte, ben al di qua 
da ogni mitizzazione, quella 
che" viene fuori è un'immagi
ne del Surrealismo come istan
za intellettuale matura, costi-

novità 

possedute quel.o s p . n ' o d; ( bili t.pi <L <-vol;i/ione oppo 
drci.s.óne fredda e p r t o t a . ( . j j tra loro- dalla ricerca dol
che è la doto di un vero ca- | ; a certezza a seapi 'o della 
pò. sia esso generale, tribù- j libertà. flU'o.salfnzione del mo
no. o uomo di zovemo»-. seri- ; mento innovativo a svantag
re ad esempio De Ambris. I uio del principio di realtà. 
e pò: ancora: « l o credo che A seconda della prevalenza 
Mussolini riesca ad tnzan- j di particolari condizioni sto 
nare perfino se stesso, per- • rico strut tural i si danno mn 

fronte a se i dalità diver.-« d: ist ' tu/iona-
i lizza/Ione 'reriprorità, domi-
> «io. conflitto. ». 

A loro volta e alternativi: 
<i: solidario"."! iiitren*i ai d.-

. versi contesti istituzionali 
j danno or.ir.iit- a tlivers prò 
> aetti: reUqio-o <esperienza 
| t rasfondente il slngo'o). etico 
, • rinascita per'dall ' individuo e 
, p-r deli"ti.nan:!à). }x>litiro (1 -
' l^r.i/.ont- .ittrjver.si» mi :»nip-
i pc rhc s. f.i rhte. avanguar

dia) . I mot intenti com»- sotz 

< lié anche d 
s't.s.-o neri cessa di ree.taro 
la sua "parte". Sarebbe trop 
pò poco dire clic l'istrioni
smo è in lu: una 'seconda 
natura**. No. è 1.̂  sua natu
ra. .;'.nz.i pi»j e senza me
no T: 

G, Sanlomassimo 

i 

i se: s'«i. io: 

R E M I G I O Z E N A : «Con
fessione postuma ». Einau
di, pp. 114. I_ 2500. 

Nati dall'interessi, per Toc-
cultismo e il soprannatura le 
che imperversò, con conse
guenti diatr ibe nel m o r i o 

.oro com-
! ponent- di c'e.<=t*. ^"nlr-ho e 

culturali e ; primono un ca-
i rat tere di sincretismo per la 
j presenza di ««"omenti di con

tinuità e discorit'.nwtà: dal
la crii* possono affacc.ars: 

U meVSo'di tuzionalmente intenlisciplina- | ? , ^ W T n S e i w ^ e S r à i S ; 
estremismi j •"»?• r iwlta con per.ioftcta al ; rxxsitivista. i qua t t ro racconti 

i - («Ia atra- I co»nvolgimento dei relativi u- | hrov: di questo volume te.st.-
tenti (< Il q'.",tdro si oà co- ! moniano anche le numerose 

LEO V A L I A N I : « I l parti 
to socialista italiano nel ! 1 
periodo dalla neutral i tà j nuovi or ientamenti . 
1914-1915». Feltrinelli, pp. ! Si pone a questo punto ì'in-
176, L. 2J0O0. | terrogat 'vo sul livello di tol-

**;%?°~ C O n - r ° J ! n t e r v * r - t o tà non flv--nsn nella stando!. Ita.:;. ne.la p-irrn raerra 

me un enigma » scrive a que J le t t j re s traniere do.lo scro
sto proposito Menna <o, me- ! tore ricordato dai più. por 

la sua opera migi.or^. cf>.r*> gì/a. come un rebti* o un to«t 
)c immagini ngisrono Hi fun- i 
zione di stimolo, «ono direttf • 
a porre un problema e a sol
lecitare la risposta - soluzio- ! 
ne>) . j 

Infine, per ricordare alcuni 
contributi di sostanzioso spes
sore o di illuminante apertu
ra. in prossimità di saggi già 
entrati a far parte di nnry--
lami volumi (quelli, fra gli 
altri, di Calvcsi e di Menna). 
mette conto sottolineare l'in
dagine condotta de Argan sul 
lavoro d. Max Ernst (còlto in 

« Verga genovese i». 

TULLIO OE MAURO: «Le j 
p»rc;e e ! fatti ». Editori ] 
Riuniti, pp. 450, l_ 4.500. | 

Tre sono 1 motivi ricorren- j 
ti negli articoli Dubblicati fra » 
Il *70 e i'. ^6 e qui raccosti: ! 

mondiale: si t ra t tò , r-ostiene 
'.'autore, d: una battaglia ge
nerosa che conquisto ai par
ti to la f.ducla delle classi la
voratrici. mA nel contempo 
Io isolò da tut te le al t re for
ze poetiche i*al:ane. 

CARMEN P. M O R R C N E : 
« T u t t i f!s>Ì di Dio». Riz
zoli, pp. 166, L. 4.000. 

Destinata a una scuola me-

le esperiènze di ricerca lin- Jìf . ^ J E ^ E * d » " 2 K f t 
gulstica di alcune organizza
zioni culturali ; i dir i t l i degli 
idiomi minoritari e delle par
late dialettali; il molo che 
la scuola ncn h a e che do-
vrehbe «rara nell'aducaalona 

t«4 «continuità dinunkà tra ' Unfuiatic* da), (lovsait 

tà 
chozza e nel terrore — come 
molti esempi s'orici mostra
no —. doi e f ouando la ri
voluzione deve fennarsi? 
»Gross, 1976». IA prospettiva 
ottimistica di Allvroni sul
lo ìtalo na*ccntr e sulle sue 
possibilità di farsi progetto 
nel rispetto della libertà — 
dato il grado di permeabilità 
e di resistenza del sistema 
d'azione storico (Touraine. 
1975Ì e la confluenza delle 
istanze innovative dent ro le 

^m ^ grandi civilizzazioni dell'oc-
una "profcWirèUsiì "scoprtTTa ! «ridente — invite a. consi

derare piuttosto remota la 
possibilità che dai movimenti 
colet t ivi delle società indu
str i i l i avanzate possa gene
rarsi al contrario una nuova 
ctrbarie 

Riti C. D« Luca 

emarginazione e la solitudi 
ne nelle storie dolenti dei 
*uoi a lunni difficili e ncsce 
a farsi accettare soltanto con 
la comprensione e con l 'amore. 

r. t. ] 

PROBLEMI 
DEL LAVORO 

Roma è 
anomala? 

GAETANO C O N C I , e L'al
tra Roma • Classa operaia 
e sviluppo industriale nel
la capitale », De Donato, 
pp. 256, L. 4900 

Quanto è vera l'immagine — 
tradizionale — di una Roma 
fatta solo di terziario, di pub
blica atnniini.strazione. di spe
culazione edilizia e rendita fon 
diaria e (altra faccia della me
daglia) priva di elasse ope
raia'.' Quanto è vera m altre 
parole 1\< anomalia •> romana 
rispetto alla situazione e alla 
stratificazione sociale del resto 
del Paese'.' A questo intorro.ua-
tivo tenta di dare una risposta 
il libro di Colici. Il giudizio del 
giovane sociologo — che ha la
vorato presso l'ateneo romano 
— è netto ed emerge fin dal
le prime pagine: il processo 
di ristrutturazione industria
lo. avviato negli anni della 
ricostruzione e andato avan
ti por un ventennio, sostituen
do progressivamente alla fi
gura dell'operaio di mestiere 
quella dell'operaio comune ha 
cancellato l'« anomalia » ro
mana. il «localismo» e por
tando alla sostanziale unifica 
zione dei processi che inve
stono la classo operaia della 
capitale con quelli che avven
gono a livello nazionale. 

11 volume è composto di una 
serie di .saggi nati in maniera 
autonoma e che sono divisi in 
tre di.stinte parti. Nella pri
ma si disegna la .struttura del
la forza lavoro e i caratteri 
dello sviluppo capitalistico a 
partire dal dopoguerra (con 
brevi accenni alle radici sto
riche della composizione di 
classe dall'Unità alla Resi
stenza) per ar r ivare alle gran
di stagioni contrattuali del Ti!) 
e del '72. In sostanza il pro
cesso |X'rcor.so vedo il pas-
saiigio da una classe operaia 
ristrettissima e altamente 
professionalizzata (poligrafici. 
meccanici di precisione ecc.). 
affiancata da una gran mas
sa di edili, ad una nuova 
struttura della forza lavoro. 
Assistiamo cioè a Roma al de
cadere della piccola industria 
super-specializzata che viene 
soppiantata in maniera irre
versibile (malgrado i freni op
posti a questo mutamento dal
l'iniziativa sindacale) da un' 
azienda in cui la professio
nalità e l'alta qualificazione 
sono re.se inutili da una di
versa. e x moderna *, organiz
zazione del lavoro. 

Una tendenza questa che 
nel libro viene anche docu
mentata da una ricca serie d. 
dati statistici e da un appro 
tondito lavoro (che costituisco 
la seconda seziono del volo 
me) sulla coni|X)sizione de 
consigli di fabbrica. Quest.-
parte del libro, pur partici 
larmetitc ricca di dati e dot 
tagliata nel disegnare que.st * 
t intelaiatura di c lasse* ra; 
presentala dai cdf. purtroppo 
non può tenore conto dei uni 
lamenti che in quest'ultim-
anno sono avvenuti con la rie 
lezione dei consigli e. riferen 
dosi soltanto alla prima es;>t 
rienza conciliare (.scaturita da 
contratti del "G9-'72). non < 
offre raffronti, né indica tot. 
denze di mutamento o di coi 
servaz :onp. 

Pa rt itola rmente interessa 11 
te infine l'ultimo saggio deci. 
cato alla legislazione indu 
striale dall'Unità ai nostr 
Uiorni. K* un viaggio non al! 
intorno di norme legislativi 
ma attraverso la lotta e \< 
scontro che si sono avuti at 
toniti al problema dell'indù 
striali/za7Ìono della capitalo 
Kscono con grande risalto co 
si i problemi ancora insolut 
e ci vengono mostrate le spio 
to contrapposte (ma certo d 
Ineguale forza) da una par 
te della rendita fondiaria « 
della speculazione e dall'ai 
tra di corti settori del padro 
nato romano. Il <z localismo . 
romano, negato nella prim.. 
seziono del volume, rispunt. 
così fuori. Xon si tratta d 
* anomalia - ma di x specif. 
«ita a della capitalo rispetti 
ai resto del Paese. Una * «pe 
liricità *-che non si esprimi-
p ò al livello della composi 
z,onr di classe, ma a quello 
dt-lla struttura o<onomica f-
produttiva. 

II pe<o cres<«iite e schiao 
«ialite dflìa pubblica ammi 
astrazione. la ristrettezza 
della classe operaia. Io spo 
st.imento delle attività indu 
striali dalla città all'as>e pon
tino, il complesso rapporto tra 
Roma e la regione sono tutti 
elementi che l'autore affron 
ta senza schematismi e con 
una adeguata documentazio 
ne. L'na situazione in movi 
monto che frantuma vecchie 
contraddizioni per ripropor-
cenc altre e impone un ulte
riore ripensamento su con
cetti che sembravano ormai 
acquisiti. « E' la stessa nozio
ne di ciitù terziaria che r a 
ulteriomev'e decifrata. Una 
ridefinirione di concetti ili la
voro produttivo e improdutti-
ro. che rion reggono più atte 
complesse modificazioni so
ciali intervenute, ra operato 
al più presto. Roma — sono 
le conclusioni di Congi — si 
riccio- sempre più essere un 
immenso " labwatorio socia
le" a partire dal quale si può 
incominciare a scavare in al
cune importanti prohlemati-
eh**. 

Roberto Jto»c«*i 
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